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U Tempre particola? cura , ed impegno della So- 
vrana Sapienza il far marcare viabilmente con 
fingolari tevlimonìanze li pubblica protezione a 
favor degli Srudj , che nella prediletta Univerfi- 
■ l di Padova fi colavano , e con adattale pre- 
videnze, e dilpolizioni Ibmminiftrò di tempo in 
tempo in quella ai Sudditi li più opportuni, ed adattati mezzi 
al loro animaeirramento , per animare all'acquino delle Scienze il 
genib. e te applicazioni de'Studenti , onde gli Uomini fiano più 
utili' liei lorò : Ghicj " allo Smoditi 1 al bene univo-fale della Na- 

Tale effendo fiala di continuo la collante invariabile pubblica 
niaffima,' ella nppàrifce anche in oggi dal Decreto i'S. : Settembre 
corrente, con" cui l'autorità de 11'" Eccellenti (limo Senato, prela in 
rifielìb la combinazione de' tempi , e confrontati li varj tenuti me- 
todi nel tratture le Scienze con utilità, ed a nia^ior irruzione 
de' Scolati, deliberò confeguen temente quelle regolazioni ; che nel 
fifpettabile Decreto rricdclimo fi vedono dirette a prefervare nelF 
antico Tuo luUro, decoro, e fama' la celebre- Uni verfìrl, a cogliere 
lì buoni effetti fempt; attelì dalle letterarie illituzioni, e a dar 
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modo perchè li Pubblici Profefiori fallenenti con onore le Catte- 
dre, palete facciano il merito delle proprie cognizioni, e della 
Coda loro dottrina, nelle refpettive statane, e enf i Scolari abbia- 
no un modo più facile, ma inlieme piii attivo alla coltivazion 
degl' ingegni, ed a renderti utili a fe fìelB, ed, all' imiveifale. 

Demandate ora effendo agi' IlMfriiiimi , ed Erallentifliijii SÌ- 
gnori Riformatori dello Studio di Padova, come quelli, alla di 
cui vigilanza, e tutela fla appoggiata per pubblico comando la 
difciplina, e il generale governo del riferito Studio, le molte par- 
ticolari prnvidenze contenute nel citato Decreto, fi fono quindi 
determinati a raccogliere nella prefente le preferitte regolazioni, 
affine di aflòggettare le cole deliberate alla dovuta efecuzione. 

Con l'autorità dunque del Magiftrato deliberano , ed ordinano 
I. Che previo l'ingrello al primo di Novembre, e l'apertura 
degli Stud; alli ;. giuflo al folito, la Matricolazione de' Scolari 
Sudditi, ed Efìeri Italiani, abbia ad eiler fatta nei ufati modi, 
colla prefenza del Pubblico Rapprefen tante, ed in cafo della di lui 
abfenza, con quella del Camerlengo di Mele, e che debba inv 
man cabli mente principiare alli 4. di Novembre di ogni, anno., c 
chiuderli inalterabilmente dentro il Riamo delli 10. dello , fletto 
Mefe, reftando precifamente incaricato, tarjto il Cancelliere Legi^ 
Ila, quanto l'Artilta, di dover nel giorno delli 11. fpedire la no- 
ta dcHa. Matricolazione lùddctta al Magifirato Noilro, «ficchi 
chiufa 111. tal. giorno delli 10. la Matricolazione llelfa, non fi pof- 
fa più. fotto qualunque prcteflo Matricolar du fi fa, ni; con Edu- 
zione, ni fenza Efenzione. 

In quell'anno perà, in cui, attera I» rilìrettezza, del tempo, 
non può renderfi nota alti Scalari quella, nuqva regolazione, ni 
«feguirfi la fopraddetta deliberazione., fi permette il metodo iblito 
nella Matricolazione , la quale- m abfcnza della pubblica Rappte- 
feutani» aver* ad elfcr effettuata dallo fieno, Camerlengo dìMefe 
la 
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la quale ineominciera ali! ad. di Novembre, e dovrà ttrtnfoarfl 
KUmancabilmente l'ultimo dello (tettò MeTe inclufìve. 

I L Dirette in oltre le pubbliche intenzioni ad ufia fnaggiof 
affluenza di Scolari nella Studio , fi vogliono obbligati li Padova- 
ni, tanto di Città, che di Territorio, a doverti Matricolare dentro 
H termine foprariferito , e foggiacele alle Fedi, ed agli altri obbli- 
ghi del quadriennio, e perciò verranno gratificati della Efertzìone, 
non d'anno in anno, ma intiera dei quattro Zecchini in fine del 
quadriennio , dopo ottenuta ìa Laurea Dottorali; ma fé a cafo, 
Matricolari che fonerò, manenflefo di levare lo Fedi di qualun- 
que Tenaria, avrà il Cancelliere Deputato ad alfoggettare la ta- 
ti al Magitlrato Nofiro dei direttivi , onde da Noi nano dati li 
convenienti ordini, perchè relìino quelli depenniti dalla Matricola- 
zione , e firidara quella depennazione alli porta del Bò per co- 
mando Nel! ni. 

Gli Aggrcgandi ai Collegi Sacri Legifla , ed Artilta (èguiranno 
il praticato. 

III. Continuate dovranno gli Alunni del Seminario a Ma- 
tricolarli, ma perchè fi conofce poi, che quefti fono bene amfliae- 
Bratt nelle Scienze , ficchi non li crede necefiario di aflbgget- 
tarli alla detta Legge delle Tenarie, perciò rilperto al Dottoralo 
in Legge, ed in Sacra Teologia , vi rclìano abilitati quelli , che 
fatto il corfo dei loro Studj faentina ne! Seminario Hello , offe- 
riranno al Canctllier Deputato le Fedi del proprio Macfi.ro di aver 
compito lo Audio Legale, e Teologico m effo Seminario , e poiché 
quelli fanno quivi i loro confiteli Efami due volte all'Anno, lì 
preremeranno agli E/ami, che verranno impolli, dei Pubblici Pro- 
felTori in Bò, nell'anno in cui vorranno confeguire il Dottorato. 

Quanto poi sili Scolari Artifli nel detto Seminario, fi dichiara, 
che reneranno abbonati li due anni di FilofoSa , in forza della 
Fedi de' ìoro Maeilri, ma dovranno poi eflir obbligati all'ultimo 
A 4 bien- 
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biennio per apprendere la Medicina in Bà, e foggiaeeK alle Fedi 
delle pubbliche, e private Tenarie, nonché agli i&mi per li det- 
ti due anni. 

Da quella legge di Matticeli azione dovranno rollar efenti 11 Na- 
ti , c Sranzianti in Dalmazia, Greci», ed Efieri Oltramontani, ai 
quali li prefervano li Coliti privilegi per il tempo della Matrico- 
lazione, e per il Dottorato, lìabiliti dille Leggi. 

Ma quelli, che flanzieranno in Venezia , o in Tetra Ferma , 
tuttocchè Figli, e Nipoti de' predetti Dalmatini, Greci, ed Ellcri 
Oltramontani , avranno immancabilmente ad eller foggetti alla 
Legge degli altri Sudditi , ed a quelli pure refta mantenuto il Ib- 
lito privilegio di ricever la Laurea Dottorale nel Collegio Veneto. 

I V. Perchè però dalla difciplina dipende la riufeita felice, e 
la utilità d;'Scolari per pubblico, e privato vantaggio, e li, cotto- 
Ice quanto importi, che lìa a cognizione del Magistrato il prccili) 
numero, e la dimora di quelli, così fi precetta, che qualfilii de- 
gli Alloggiatori, e Cipi de' Collegi , non polla alloggiate alcun 
Scolare, fe prima non avrò ricevuto dal Cancelliere Legilla una 
Stampa di Licenza, che fari ritardata grati*; ed in oltre fari ob- 
bligo celli (ledi Alloggiatori, e de' Capi de' Collegi di dover dar 
Nota fedele, e giurata al Cincclliere fuddetto, a cut per quello 
nuovo pe Co refiano afTegnate Lire 310. delle Lire 558. che per 
la IkfTa ragione, c per altre incombenze, contribuite venivano a! 
Cancelliere Pretorio, e che in oggi dovrò rifeuotere il rimanente, 
de' Nomi, Cognomi, e Patria degli Scolari medefimi da elfi allog- 
giati, e fari debito de' predetti Capi de' Ciliegi , ed Alloggiatori, 
a!lora;he fi abfentafie dal loro Alloggio qualche Scolaro, di do- 
ver avvertire con ifcritto ogni volta il Cancelliere predetto : e fe 
a cafo nelli predetti Alloggiatori fi feopriflè difetto di obbe- 
dienza, s'intenderà tolta ad elfi la facoltà di tener Scolari, e per 
lì Capi de' Collegi li diveniri dal Magillrato ad altre convenienti. 
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rilbluliont : le quali rlfoluzionì fi praticheranno pure per quei 
Scolili , che lenza legittima cauta fi abfentaflero da Padova, ef- 
fendo tenuto il Cancelliere Deputato di riferire la partenza dello 
Scolare al Sindico , che renderà intefu il Rapprefen tante , e, quan- 
do anche occorrefie, il Magiflraio Noflro. 

Elfendo però il predetto Canccflicr Legllìa con le Lire 3.0; 
foddisfatto per quella nuova infpeiione, non dovri fono qualun- 
que pretelle ricevere, ni da' Scolari, ni dagli Albergatori, e Capì 
de' Collegi, niuna mercede tuttoccliè volontaria; e nel cafo fi ren- 
defle noia al Ma°ilìrato la tiafgreifione , verri Io fieno immilli, 
bilmente levato dal Carico. 

V. Perchè gli Scolari pollano fare con maggior facilità, e 
pili comodamente il cario dei loro Studi, refla (labilito, che la 
prima Vacanza cominci la Vigilia del Natale, ed abbia termine 
il primo di Gennaro indufive: la feconda abbia principio dalla 
penultima Domenica di Carnovale, e termini il primo giorno di 
Quarefima inclunvé: c la terza nella Domenica delle Palme, in- 
cinta la terza Fella di Pafqna . , 

VI. Effendo flato confiderato fin dal idra, dall' Eccellentif- 
fimo Senato, che il folo vero metodo, ed utile per ottenere un 
vero frutto di dottrina, quello unico Me, che dai Profelfori ve- 
rnile fatto ufo dei Tefli degli Autori delle refpettive ProfelTioni , 
che fi vede in oggi dimeno; e conofecndofi , per li feri efami, e 
penfieri dati da Noi fopra quello elTenzialilfimo Articolo, quanto è 
neceffario, ed importante, che ripigliato fìa l'antico ufo di quella 
Umverfita, fi itabilifce, che ogni Profeflòre debba fervitfi di un 
Tello della loro rcfpettiva dottrina, tanto per ufo della Cattedra, 
quanto per gli efercizj delle Scuole private, affinchè efloTeflo fìa 
il fondamento ai Profefibri delle dìvilìont giornaliere delle loto 
Letture, nei Ragionamenti pubblici, e nelle Spiegazioni private, 
onde progredifeano di palfo in palio, fenTa ufeire di quell'ordine; 
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ed acciocché li Scolari pollarlo, primi della Lctione, mestarla, 
e dopo di quella, richiamarli pìii facilmente alla memoria quan- 
to avranno adiro dai Profeflori medefimi, lafciando perù ali" arbi- 
trio del Profcflbrc flelTo il corroborare il Teflo medefimo coti rutti 
i Tuoi lumi, e dottrine particolari, o d'impugnarlo, quando occor- 
rer:.- 

E affinchè fi venga ad ottenere un oggetto tanto fruttuolc^ 
l'incarica prediamone cadaun Profeflòre di dover prefentaic in 
quello primo anno, prima della apertura degli Studi, e nel termi- 
ne dì gìomi dicci al più, dopo l'arrivo in Padova della preterite 
Terminazione, il Tello il più accreditato, breve, e metodico del 
corto della fua Scienza , per eflcrc dal Magiftrato Nofiro appro- 

Previo l'affenfo del Magiftrato Noltro, e fefjutta che ne Bi 
la Slampa , potrà però a fuo beneplacito il Profeflorc fervidi dì 
nn Tello da luì comporta. 

Vii. In feguiro a quello importante obbligo de' Profeffori , 
altro fe ne aggiunge a' med:limi , dì non dovere, fotto vìncolo 
dj onore, ed in pena della pubblica indignatone, rilafciarc alcu- 
na etile Tenarie a quei Scolari , che non ìnrerveniflero in tutti 
i giorni riabiliti , alle pubbliche, e private Lezioni; e k elfi Scolari 
avellerò caufe legìttime, dovranno darti le prove per eiicre admellc. 

Vili. Elìenzialifliino conofcendoG poi, per aflìcurarli con 
poBtivo fondamento del maggior profitto dei Studenti in quella 
Univerfìrà, iflituire quelle regole , e providenze , che conducano 
li Scolari con cognizione, e dottrina ai Dottorati, fi delibera, in 
villa (lei pattati metodi, che qudìi lutti, eccettuati li di Copra pri- 
vilegiati, debbano fubirc agli Efami da faifi in Lingua Italiana, 
ogni Anno nelle loro refpetrive Scienze, che averanno Sudiate, 
per confeguire nell'Anno quarto la Laurea Dottorale, né per tali 
ETami avranno a foggtacere a ventna fpela . 

Que- 



DigitizMByCoogle 



Qurlri Efaml fi dovranno fare dalli 6. Maggio fino alti n 
Giugno ogni Anno, alia preferii» di Perfena, che verri dellinara 
dal Magiltrato Noftro, nè lenza di quella potranno eflere inco 
Blindali, previo anche lo Stridore alla Porte del Bè, e previo il 
fuono della Campana , per i' ora degli Elami . 

Per quelli Elami tiranno gli undici Profclìbri Lesini , ed un- 
tìcci Ira gli Amili, <he foliengmio le qui fotropoHe CltleoVe, cioè 
quelli delle, due Medicine Teoriche , delle due Pratiche , lì dite 
Filotòfi, l'Anatomico, il Matematico , In Pratica all' Oprale, 
le Iftituzkmi Mediche, e la Oftetricia , defilandoli la mattina pe» 
li Legifli, ed il dopo pranzo per gli Artilti , nè porranno- eflet 
aleno, tanto per una parte, che per l'altra, del numero di fri, 
alH quali, tanto Legifti, che Arrilìi, per quello nuovo pefo, che 
ad elfi s' ingionge , fari contribuita quella, di (creta Sportola, che 
verri con noitre lettere Sfótta ; e la detta Sportula , anche per 
tinelli, chi rroncauero, fati divifa dalli refptliivi Cafiieri d' ambi- 
due le^Univerfita, folamente tra gli altri , che affineranno perii»- 
nalmente agli Efimi , ma non dovranno però mai effer meno del 
topraddetto nùmero di fei. .... 

Tra ii Prcifcffori però dell'una, e l'altra Facoltà, che sveranno 
ad efiminir gli Scolari, faranno, tanto la mattina-, che il dopo 
pranza d' ogni giorno , due di f fft eflratti a forte dalla predetta 
Perfona, come di fopra. 

Li mqdeumi Efami dovranno principiarii dagli Scolari dei quatto 
Anno, che- tutti dovranno eflèr prefenti ; e con la fleua regolai 
ed obbligo, poi quelli del terzo, e cosi fucceflivamente del fe- 
condo, e del primo , dei quali Scolari tutti ne dovranno elfet 
elttatti a tòrte- dalla Tu/riferita Perfona fei la mattina per li Le- 
gifli , ed altri tèi il dopo pranzo per li Artilli , ficchi abbia da 
lonCimarii per ogni Scolare, Ila Legilì», fin Artidi , un quarto 
d'ora per cadauna, delie due Facoltà indicate dai refpettivi Fogli* 
che 
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che faranno ftampati , ed efpolli e lo Scolate, che veni efami- 
nato, avrà a ilare al Tavolino elio foio , come fi pratica negli 
Efami delle Recite. . ' • 

Rìfpctto poi alti. Punti, fopra de' quali avrà ad effer interrogata 
la Scolarefca, elìratti che fiano nel modo detto di fopra tanto li 
Profeflòri Efaminatori, quanto gli Scolari Efaminandi, la Peribna 
che verri detonala dal Magillrato prelènrerà ella fola i Punti fo- 
pra i refpettivi Tedi, ne' quali furono ammasflraii li Scolari. 

Ogni Scolare perciò , feguiri che faranno con tal ordine, e re- 
gola gli Efami, .inderà foggetto ad una fola ballottazione dei Pro- 
feflòri Alianti, e quando non paflàflé con li due terzi, s'inten^ 
derà riprovalo , ed avrà da rimanere per I' Anno venturo nella 
medefima Scuola, c cosi d'Anno in Anno; e quelli poi dei Sco- 
lari, i quali faranno approvati con ballottazione, profeguiranno li 
ftudi loro, e palleranno al Dottorato fc fodero dell'Anno quarto, 
con che cederanno le confuete Recite, alle quali tutte funzioni 
non avranno immancabilmente a mancare due dei Bidelli delle 
recettive Universa a vicenda. 

A tutte le fopraddette Leggi di Matricolazione, Terzane, Efa- 
mi, ed a tutte le altre, s'intenderanno fempre foggetti anche tutti 
quei Scolari , che per Teli amen t arie difpolizioni fi trovano delli- 
nati, o ad occupar luoco nei repellivi Collegi, oppure devono 
foggiornart in Padova fenza delibazione di appetito luoco.. 

S' ingionge poi il debito ai Fed. Cancellieri, folto pena ' di 
eller dimeni dal Carico, di dover far l'impianto di un apprti- 
to Libro, in cui fiano regifirati , a nome per nome, e con ie 
iiie Caicgoric, li Scolari di giorno in giorno cfaminaii, .con la 
feguita balloiiazione , o di riprovazione , o di approvazione, per 
indi fpedire efatta, e fedele nota al Magifirato Nofiro de' medeli : 
mi , e li ilefli Cancellieri avranno a riiafeian? Gratis alli Scolari 
approvali un Atteflato in Stampa della loro approvazione, ' - . 
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E perchè fi ritrovano ncll' Anno prefente, e poilono ritrovarli 
anche negli Anni venturi alcuni Scolari del fecondo, terzo, e 
quarto Anno, fopra di quelli I" equità del Magistrato dichiara, 
che gli Eterni abbiano a cominciare da quell'Anno, in cui elfi 

I X. Terminati che faranno gli Efami dei predetti Sco- 
lari , si LegiiU , che Artifli , feguiranim anche quelli delli Sco- 
lari in Teologia, li quali dovranno foggiacene nel modo detto di 
fopra alle Lezioni pubbliche e private per il biennio preferitto 
dalle Leggi, e al tempo del Dottorato prefenteranno le fedi delle 
Terzarie, e gli Attellati dell'approvazione. 

Tali Efami avranno ad effer fatti in Bò , e li ProfelTori Efami- 
natori, ai quali farà parimenti difpenfata dal loro naturale Camere 
la Sparitila, che verri dai Magiflrato rinàta, dovranno elfer inal- 
terabilmente lèi , e per ora faranno quelli , che folrengono [e 
Cattedre di Teologia, di Storia Ecclefiaftica , di Sacra Scrittura, 
di Metafilica , le Lingue, e la Logica ; e quando mancalfe qual- 
cuno a compiere il predetto Affato numero di fei , allora fi fup- 
plifca con alcuni Teologi fra gli Ecclefiafìici Secolari Seniori del 
Collegio Sacro, a' quali fari contribuita la Sportula per li man- 
canti, da nominarli dai quattro ProfefTori delle quattro prima fo- 
pra dichiarite Cattedre, e il Soggetto da dellinarfi àA Magillrato 
Noflro fari quello, che farà l'effrazione a nanna della previdenza 
di fopra riabilita, tanto degli Efaminarori, che degli Efarriinandi , 
ed avrà pure ad intervenire, e formare li fuot Regifiri, come fo- 
pra, il Cancelliere Attilia. 

X. Quelle previdenze, che Habilite fono alla miglior di fciplina 
per l'ottima coltura de' (ludi, ed utile avanzamento de' Scolari, 
chiamano le applicazioni nollre ad altri regolamenti, anche fopra 
quelle Cattedre, le Lezioni pubbliche delle quali neceffario non 
fi crede che fiano continue in Bò, e fopra altre, che facendo al 
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preferite le pubbliche Lesioni fuori del Bò, lì crede opportuno, 
che abbia ad introdurli nello fieno una qualche pubblica Lettura 
delle meddime , nonché (opra 1' elezione ddlL Puntini ■ 

Le Cattedre Dementali pertanto, che fona la Logica, l' Ifii- 
tuzioni Mediche , l' Iflituta Civile, e la Canonica , nonché la Liti, 
sua Greca , ed Ebraici , le Lezioni delle quali fi contemplano 
più attive coli' eferci zio in via domenica, e confeRuentanente piti 
facili per intelligenza alli Scolari, quelle , a riferva della Logica, 
che dovri fare due fole Lezioni pubbliche fino a Natale, faranno 
nel Bò iei Lezioni all' Anno , divifé due per ogni Terzana , e 
tutte le relìanti Lezioni in via privata ■ 

La Botanica poi , la Chimica , e 1' Afjricoltura , che fino ad 
ora fecero le pubhliche Lezioni fuori del Bo, anche quelle dovran- 
no leggere pubblicamente due volte per ogni Tenaria, come fu 
terminato per l'Aftronomo, e compiere il numeri) delle rimanenti 
Lezioni colle Scuole private. 

XI. Per togliere poi qualunque abufo, che per avventura fi 
folte introdotto rapporto a' Puntini, che devono ammacflrar li Sco- 
lari per il Dottorato, fi ffabilifce, che celiar debba la nomina, 
che fatta veniva dai Profeflòri, e che reiezione fatta fìa da! Ma- 
giflrato Nofiro ogni Anno nel Settembre di due tra i Legilìi, e 
di due tra gli Artidi del numero de'Filofou, e Medici. 

Li foli eletti per ciò dal MagiHrato Nofiro faranno obbligati 
ad iflniire li Scolari per li Dottorati , sì in Legge , che in Medi- 
cina, efclulì da tale efercizio gli altri Profeflòri , li quali in cafo 
di violazion della Legge faranno irremillibilniente levati dalla Lei- 
tura , e depennati dallo Studio ; e fé non Profetimi , reneranno ban- 
diti dalia Città per due Anni , a tenore della Statutaria Legge 
1014. 6. Novembre . 

XII. Affine di dar luoco alla difpofizione delle ore Mah» 
per le Scuole pubbliche, e private, dovendoli regolare l'ora del 

Suo- 
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Suono della Campana nei giorni Efiraordioarj, rdli (labilità quella 
rrtedefima, eli' è la conliieta dei giorni Ordinari < 

XIII. S'intenderanno in line nel Tuo intiero vigore tutte 
le Leggi, Terminazioni, ed Ordini del Magtlìralo in tulli gli al- 
tri tempi emanati, ed alla prefente non «pugnanti , e l'ultima 16. 
Aprile panato, circa la proibizione delle Armi ai Scolari, e cosi 
l'altra dello Iteflb giorno, intorno al divieto delle Scuole private 
lèpri le materie trattate dai Frofdìbri ; e dovrl la prefente aver 
principio di efecuzione da. ognuno a cui fpetta. nel prefente Anno, 
certo dfendo il Magiflrato, che tanto dai benemeriti ProfefTori, 
quanto da' fludiofi Scolari, Veni pontualmente cooperato al vero 
oggetto di quella Regolazione , che tende non meno a continua- 
to decoro di quella celebre Univerfiti, che ad impegnarli zelo de" 
ProfefTori alla Tempre più utile coltivazione degli Scolari. 

Quefla farà Jlampata unicamente a' Rottili , ed a 1 Fogli , che 
dall'autorità pubblica reftarono ambiduc approvati, e fari trafineflà 
alla pubblica Rapprefentanza di Padova, perche affina in Bù, e 
Confinata a' ProfélTori , a' Scolari , e Mihiftrt , ed intimata alli 
Alloggiatori, e Capi de' Collegi, in quanto a'medefimi fpetta, fi 
renda nota la pubblica voloniì, a norma della loro obbedienza, 
e direzione , fopra cui il zelo , e 1' attenzione del Magifirato No- 
ffro non lafdeiù di feriamente vigilare, per punire con adeguali 
calìigbi li trafgreflòri . 

E cosi ordinarono doverli annotare 

{ SEBAST1A N ZUST1NIAN E , f 0 » .« 4 r«. 
{ ANDREA TRON dr. 1 fo « mj ro < . 
{ SEBAST1AN FOSCAR1NI Cir. R^o.mathk- 
Davilii MtreitjSni Stgr. 
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* XVII * 

IN CHRISTI NOMINE AMEN. 
R O T O L U S 
EXCELLENTISSIMORUM DD. LEG ENTI UM 

IM PuKLICO GTKHASIO PATAVINO 

Ad iafrafcrìptat Letturai. 
Aggredìentur die 3. Novembris Anno 1771. Si 1771. fub felicibus 
aufpiciis llluflrifs. & Excelìemifs. DD. Framcisci Rota, 
Pro Serenifllma Republici Veneta Prafeai , ac Pro - Pralorii 
Patavii. 



A „ Lecrun* Jatn C,rtL It . 

INTERPRETA BUNTUR 

Exc. J. U. D. D. Siellius Maftraca Corcyrenfis , Jure ac Tiralo Fri- 
mani Piofeflbris; 

Di=csiu« Noto» 
Exc. J. U. D. D. Hieronymus Co: Belcramìni, Aceltnus; 

D 1 « B I T D M V ETUl 

Exc. J. U. D. D. Matttiaus Co: Franzoja Taurifanui} 
Hura prima mutatine diths urditiaih. 
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INTERPRE.TAB.UNTUR 
L i >. III. D e c . t T « ! ■ U H 



V, Di 



Eie J. U. D. P. D. Oélavius Bsncdiilus Ruflidus, Sencnfis, Abn 
Caffincnfe, Jure, ac Tirulo Primarii Profcllbris i 

L I s. I. ET II. D E C. I I A L . U H 

Exc J. U. D. P. D. Petrus Bufcneltus, Venilui, Clericomm Rc- 
gularium Esgcnstaliii 

Hm-a /tornila matutìnit diciui or d'in arili . 

jlB LCZTVIAS JClHll SsTailLlI,,PuBLICl, ItGi.VTIV* 

Vacai. 

Hata /«linda matut 'ma diibns extraordìnariìs, 
Aa Lr.crvTtAHjotii Fenici Ecciciujtic t. 

F<l«l> Ju.II ECCL»U>1ICI P..I1M IXltVtTVt-, 
ET A 0 ET O E PEXO.tl 

Exc. J. U. D. D. Angelus Antonius Faber, Taurifanus; 
Hata prima matulhia, dictiis extraerdinariii. 



* xix # 

Tulli DoHU iHfTITDTIONIt Ju... Cl.lLII, 

ir A(ti« Noiuii> 
Exc ). U. D. D. Michael Fantonus , Patavinus ; 

Hors tenia matutìna diebus ordinanti . 

Ab tccTvtJX Ittrmnr-itHBK Jotu Chiùsici. 
Tm.»it Da h i Imitiiutiohei Cumiai. 

Va». 

Sonante Compiva de marrt> diebus ordinanti. 

A C ■ T D . JU. I FiM.lL 

Ext J. U. D. D. Annibal Co: Baflàni ; 

Mira prima minutino, diebus cxiraordinariis. 

Ab i.zctvui- CiriTATts. 
INTERPRETABITUR 
I « f o . r i a t u H 
Exc D. Felix Maldura, Caru Rcg. Laterali. Patavinus; 

Hors prima pomeridiana , diebus ordiaariis. 
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EaroNzr Li» IH. DllIIIILIIIII 
Eie J. U. D. D. Ferdinanda de Campo Santti Pclri, Patavinui ; 
fiera Jecunda pomeridiana, diebus erdinariis. 

EUFUOIII LlB. IV. £1 V. Di CHI A HOM 

Ekc j. U. D. D. Francilcus Solari, Paravinus; 

Hora fteunda pomeridiana, diebus ordinariis. 
Ti.DEi I « . t i t v t . o « i i Jumi-GiTitn 
Vacat. 

Domi hora prima pomeridiana, diebus brihiariis. 

Eie. J. U. D. D. Ja- Baptilla Bilclìmus , Felttitnfis, Puh. Con- 
fullor, ac ProfelTor Primari us. 

' ' " Antonini iStfnù Biddlai QntréJU. 
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FOGLIO 

CHE DIMOSTRA LE CATTEDRE ASSEGNATE 
WII GlOI/Tl OsDlKAt), ED ElTKlOCDIOdSJ 

ai Signori 
SCOLARI LEGISTI 



ANNO PRIMO. 
GIORNI ORDINAR. J. rati 



La Scuola privata di Logica , Tino le 
Felle del Santiflìmo Natile : 1* ora prima 

dopo Pranzo N 

E dopo Natale le Lezioni Pubbliche di 
Umanità, o di Arte Critica anche per le 
due rimanenti Terzane ncll' ora Seconda 

della mattina N 

La Scuola delle Iflituzioni Civili in 

Cafa : l'ora Terza della mattina K 

La Scuola delle Ifiituzioni Canoniche 
in Caia, l'ora in cui moneta la Campana 
del Bò U mattina N 
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GIORNI ESTRAORDINARI. 

La Cattedra di Filofofia Morale, che 
fari 1' ora Prima del dopo Pranzo, e la 
Scuola Privata farà Tuonando la Campana 
della mattina - - N. i. N. i. 

CU Efami faranno falli intorno le lfUtnùim Civili, e Canonici*. 

ANNO SECONDO. 
GIORNI ORDINARI- rem 

La Cattedra della Prima Parte delle Pan- 
dette; la Lezione Pubblica Tari l' ora Prima 
della mattina, e la Privata l'ora Terza - N- i. 

La Cattedra della Prima Farle delle De- 
cretali ; la Lezione Pubblica fari 1' ora fe- 
conda della mattina, e la Privata fari l'ora 
Prima del dopo Pranzo N- t- 

GIORNI ESTRAORDINARI- 

La Cattedra della Storia Ecctefiafiica ; 
che fari lezione l'ora Secondi della mat- 
tina, e la Privata l'ora Terza di mattina - N. i. N. I. 

CU Efanti caJirmtà f'f'a U Primi Parte itili Pandette , 
e fopra la Prima Parte delle Decretali . 



AK- 




* XXIII # 



A N N O T 

GIORNI ORDIN.ARJ. 



Prima della manina , la Privata (ara l' ora 

Terza della mattina - - - K 

La Cattedra della Seconda Parte delle 
Decretali ; la Pubblica Lezione fari 1' ora 
Seconda "della mattina, e la Privata l'ora 
Prima del dopo Pranzo N 

GIORNI ESTRAORDIN ARJ. 



Il Gius Pubblico Civile; fari la Pub- 
blica l'ora Seconda della mattina; la Pri- 
vata l'ora Terza della mattina. 

il Gius Pubblico Eccìeiìaftico ; farà la 
Pubblica l'ora Prima della mattina; k 
Privata l'ora Prima dei dopo Pranzo. 

La Cattedra de' Feudi ; farà la Pubbli- 
ca l'ora Prima della mattina; la Privata 
l' ota Prima del dopo Pranzo . 



GII Efami tàdmrj 



ANNO Q_ U A R T O. 



GIORNI ORDINARJ. raw 

La Cattedra della Terza Parte delle Pan- 
dette ; la Lezione Pubblica fari l'ora Pri- 
ma dcllamattiria.eiaPrivarirora Terza - N. i. 

Li Cattedra della Terza Pane delle De- 
eretali; la Lezione Pubblica farà l'ora Se- 
conda della mattina , e la Privata 1' ora 
Prima del dopo Pranzo N. i. 

GIORNI ESTRAORDINARJ. 

Dovranno prendere le Fedi Pubbliche, 
r Private , cioè li Secolari dal Gius Pub- 
blico Civile , e gli Ecclefiaifici dal Giù: 
Pubblico Eccleiiaftito N. i. N. i. 

11 Gias Pubblico Civile ; fari la Pub- 
blica l'ora Seconda della mattina, la Pri- 
vala l'ora Terza della mattina. 

Jl Gius Pubblico Eccleliallico ; fari li 
Pubblica l' ora Prima della mattina, la Pri- 
vata l'ora Prima del dopo Pranzo. 

CU Sfami ptr 11 Scalari fuma far* il Gin Putititi CM», 
t fan U Tirza Parie delti Beenlili , t fir gli Ettlefi/flid 
faranno /opra la Tirza Farli dilli Panimi, e fan il Gin 
laliliei Ecthfiafii;* . 
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IN NOMINE DOMINI 

JESU CH RI STL AMEN, 

f , ENERALE ac nctnm prineipiuia InttrpTitsIiomtm Miliffìm* 
*-* & Fhnnlifuti* Acadcmitc P'algvìk* D. D. Artifìarum , Alno 
1771- ÌT J772- Filicine incipit! dii 3. Wovtmbr'u , fui fclicìim 
Auffiiiis IU«0ri$mi 0 Fxtilkntifrmi D. D. F RAKC I SC I 
ROTA prò Sirtni$mt R/puélica Vinila FrtfiRi ÌT Fro-Prr- 



ACGREDIENTUR INFRASCRIPTI 

Da D. 

EXPLICANDO INFR.ÀSCFUPTA. 

A B S AC , A H fs-ilDiliV. 

R. P. M. Antonimi; Valfechi Veronsnfis Ordinis Predicatomi ir 
De slUguftiffimi, Imnrnarioais Myflcrh Diffutationem habsbii ; 
Hora 1. rnatut. dicb. Ordinar. ' 



R. P. M. FrancifciH Maria Leoni Vcroncnfis Ord. Min. Convcnr. 
txdsfìofihsm HìftorUm narmbit ab Aficufioiic Ckifti ti Colici- 
lium ufque Nicxnum ; 

■ Hot» 3. matut dico. Extraord. 
4n I.I.CTDXAM Sacm: ScurTvsx. 



R. StExc.D- Angelus Schiaccili Ononicmd;MonreSilidsBersoimi 
Trsict Meiapbyftcx panel» (rimani , hoc efl Onlolcgiam , 0- 
PfycMogiam ; 

Hora 1. matut. dieb. Ordinar. 

Aa TaiaticAtt Oidihjiijh Medici**. 
Exc.D. Leopol. Marc. Anr, Calda ni usBonouien. jure ac tituloPrim. Prof. 

Tradet Piyfmiogiim . 
Exc. D. Antonius Pimbiolo de Engelfredis Patavini» 
Traiti Parhologiam . 

Vacar. 



Hora [. matut, dieb. Ordinar. 

Exc. D. Jacobus de Scovolo Brixiamis , iure ac tiinlo Prim. Prof. 

Aget de Morbis pmìotlarìiitt. 
Ekc. D. Jofephus Bertodi Utinenlis 

Agir de Febrìbus. 
Esc. D. Jacobus Maggioni Patavini» ad Leéìiiram Civitatis 
Agli de Morbis partìctilaribus ; 
Hora i. matutin. diebus Ordinariis. 

Aa Panoiemitx OtLIKJUAM, t-r Pm w.'Ax Ei'exrMFxrjiF*. 
R. P. D. Jet Albertus Columbus Ven. Caffin. Ab. iure ac llt. Prim. Prof. 
Phyftcam Paniculnrem tradir; 
Hora i. matite, diebus Ordinari». 
Et in Thcalro Experimtnta o/leader , ac explicabii , guiiui ea , 
qua adPbyficam Porticularetn petrinent, eoafirmemur ; 
Hora ». pomerid. dieb. Extraord, 



* XXVII * 



Ali CUIIlfJPilJOI UUDISAKIAM TAltTUH. 

R. P. D. Hieronymus Batbadicui Venetus C R. Congreg. Somafch. 

■ ■ Tradir Pipfìctim CsnersUm^ ■ - 
Ext D. Joannes Romanus Patavinus ad Leéìuram Civitalii 
Traici Pfyficam Parlkuhrsm ; 
Hora i. niatutina diebus Ordinariis. 
A b A x at o « e » 0 e n , ,v j i, jh. • ■ 
Exc D. Jo: Baptilìa Morgagni Forolivienlis , Roinanufque Patri- 
cius, fervalo iure ac titulo Primaru ProfeUbris, 

Aàmìmfirubii Anaiomcn die oc Tempore debito; 
Hora rnatur. 

A d Matkfii», et NàVrriM Tasottjm. 
Exc. D. Simon Stratico Cretenfis 



Hora i. matut. dieb. Extraord. 

Ai, / Klr /T«r/ 0 ~£x Al saie a. 
Exc. D. Homobonus Piloni Cremonenfis 

Tradii Domi EIcnxnra Pfyfiologìx, Pelhoìogis , Hygisnii , Se- 
«nitrita , M Tttrtptvtictt ; 

Mane, pulfante Campana, dieb. Ordinar. 

An Mor noi MuListVKSPviaotOM, ir AtTiricom. 
Exc D. Aloyiìus Calia Bononienfis 

Agft àe Morbis Infantimi , & Puerorvm ; 
Hora i. matut. dieb. Extraord. 

Ab Piacticam Msairmx ih Nosocomio- 
Ext D. Joannes dalla Bona VeroncnJis iureac tic frimaruProfcflbris 
Legit; 

Sonante Campana de mane dieb. Ordinar. 



AD 



* RITMI'* 
Ab P Kit o , o f„! a » 

Vacai. 

Hora i. pomcrid diib. Extraord. 

R. & Exc. D. Jofephus ToaMus Vicetinus, FrapofimsSs.Trimtatis, 
Traici Elcmema Ajironomix Spigrita in Publico Obfervaiorio ; 
Hora i. numi. dicb. ExrraonL 

Esc D. Hieron. Vandellì Muihcnfis, Conliliarius & Proto-Medicui 

Sereniflìmi Mulini; Ducis , 
Leger dt Tumoribus, nec non de Ofibus fretti; , & lunata ; 
Hora 3. matut. dieb. Ordinar. 

Exc. D. Joannes Sografiì Calllòpius 

Lcget , mane pulfanie Campana die*. Entraord. nec non admi- 
aiflrabit Operaticncs Chirurgica! in Cadaveribm ; & kabebir 
Excrchationes Chirurgica! in Aula magna Noficomii; 
Pulfanre Campana diebus Extraordìn, tempore Carni fptivii-.. 

Exc D. Joanncs Marlìlius Venetus 

In Uorlo imipict i. Mail. 
Hora v. 

Ab N at u * a i £ « H , s t o * > a m. 
Exc. D. Anroru'us Vallifncrius Rhegienfis 

Specimen tradii de Planili Marinis ; perget inde per compara' 
tionem ad Hifloriam Vsgetabiliam , & Animalium ; 
Hora %, matut. dieb. Extraord. 

AD 
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Exc. 0. Petrus Arduino? Veroneniis 

Domi incipit! , & prafcquciur , m in dierum Pagina , Arti) 
fu* trai* re pracepra, Euperimeniis appo/ìris nnfirmara; 

Mcnfe Aprili Hora a. dicb. Exlraord. 
Aù CuTMtetM Tnttttcjx er ExrEirMevrjicx. 
Exc. D. Marcus Co- Carburili! Cepbalenius . . . 
Aamatium Chymicam ndmimfitaHl , ejrfdcmyte «/»> '" Pfy/ì- 
W, Medicina , C? Arribui oflendet Domi in Elat ai moria ; 
Hora i. mal. dicb. Extraord. 

Exc. D. Antenius Lavagnoli Vcronenfìs 

Lsgicam Domi docebir ufquc ai Fejl. Maral. 
Hora i. pomcrid. dicb. Ordin. 
Ptrgel auiem indicare menda , qui bui viriate fmruni Semen- 
rie Velemm , & emendai/di reguhs iraàcre ; 
Hora z. matuL dicb. Ordin. poli Fcli. NataJ. 

Ab LtS 1C .1 M TJ9TVM. 

Exc. IX Albertus Zara mei linus Patavinus ad Lcfluram Civilacis 
Lega Lib. I. Fojier. Aruhtìc. Arifioiclh ; 
Hora i. pomcrid. dicb. Ordin. 

R. & Exc. D. Clemcns Sibiliate Venetivt 

Explicabit Librai Arìfletctis de Arte Sethrica ; 
Hora (ceunda matuiìna dicb. Ordinar. 



* XXX * 

Ab LtvtVAM G**C»M, Et ffl..il tl », 

R. & Esc. D. Melchior Ceratoli Parroettfc 

Grati Lingue elencala Domi Iradel \ 
Pollante Campana de mane dieb. Extraotd. 



Domi ora i. manti, dieb. E*iranrd. 
Ab Elcmcuta Ceomet-ims Pub ac Souib. st SttT.Cott,CA*:m. 
K. & Exc. D. Jo. Baptifla Macinelli Rhodifiinus 

Domi Eterei tuioncs finis kabchU ; 
De mane pul fante Campana dieb. Ordinar. 

Esc. D. Jofcplius Mingoni Patavinus 

Extreetii Mtihinim in Tèctmis ; 
a MenTe Junio ufque ad Septembtem indufive. 

R. & Exc. D. Dominici!! Ceralo Vicetinus 

Traici Domi ikbas Fcjlis & Pro-Tcjììs Architctlitrnm Civi- 
lem, & Ani: pfiscepta Tignarli, Csmciiarìi,& Lapindx; 
Incipiendo a ptima Novemb. ufque ad ultimarci Aujnifli , 
mane & vcfpcre, listini polì pulfationera Campani 
EgcL Cathcdr. 

AB IClrtlHBAMTHElMJBVM ArOxtxUUM HlSTBIIAM. 

Ek. D. Joannes Lavagnoli Veronenfis. 

Ab icsibcsbah III ito ri ah Gymkaiii Patapum. 
R. & Exc. D. Natalis Laftefìui Vicetinus. 

Trsmijem Ctalit Eiicllui Cttmdis. 
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* XXXI * 

SCUOLE PUBBLICHE, E PRIVATE 

P à « l i S r a k a a , 

SCOLARI DI MEDICINA 



ANNO PRIMO. 



M A N E O R D 1-N ARIO. 


Ora Prima. 


Ora Seconda. ; Ora Tejiia. 




Hfica Generale : J Finca Generale : 
Pubblica. Privata. 

comìncierù dopo 
| Natale. 




ESTRAORDINARIO. 








Pubblica 
con Oftenfìoni. | 


POST 


ORDINARIO. 


Ora P b 


ma. j 0 r a Seconda. 


a Natale . | 


ESTRAORDINARIO. 



* XXXII * 

ANNO SECONDO* 

MANE ORDINARIO. 
* Priua.1 Oìia Seconda. I On.* Tee 

InflituzionI 
Mediche : 
Privaca . 

ESTRAORDINARIO. 



POST ORDINARIO. 



ESTRAORDINARIO. 



AN- 
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ANNO TERZO* 



IE ORDINARIO. 



ESTRAORDINARIO. 



De Morbis | . De Morbis 

pucrorum &c, pucrorum &c 
Pubblica . I Privata . 

POST ORDINAR 



ESTRAORDINARIO. 



Cadtrjmo gli tfami falla Medicina Tetri™ , Parti prima . 
Sulla Mtiicins Pratica, Parli frimt. 



A N 

Al Suon< 



* UXiv # 

NO QUARTO- 
mane ORDINARIO. 
* Pk i h .i J Ok* Secoti»* . Oka Terza. 

Medicina \ Medicina Medicina 
Teorica: Pubiùci Prati;,! : l'uablica leurica : l'rii als 
Paris I L | Parte 1 1, Parcc 1 L 

ESTRAORDINARIO. 

Matematica: I MatematiLa: 
Pubblica. Privata. 

o Aftronomia: 



De Morfais I De Morbii 
Pucrorum &c. Pucrorum &c 
Puhblica . | Privata . 

POST ORDINARIO. 

Oli Pi.».. I Ou Seconda 

- Privata.' 

Parte II. ] 

ESTRAORDINARIO. 



Ctitrt 



Nel tempo delle Lezioni Pubbliche in fiò di Notomia non cene- 
ranno che le fole lezioni Pubbliche del ProfeUbre Chimrco in 
Bò, e dclH due ProfelTori Medici Teorico, ePratico, ed il Teorico 
fari per detto tempo la Tua Lezione privata nell'Ora Prima della 
Mattina . 
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SCUOLE PUBBLICHE, E PRIVATE 

Pi. l , «/«»«.! 

SCOLARI DI TEOLOGIA 

Devono l-b» ak ic Fedi di Tehiakii, 

ANNO P R I M O, 



Al Su 

CAMPA 



MANE ORDINARIO. 
Oba Prima. [Ora Seconda . |0 e a Tesi 



ESTRAORDINARIO. 

■--'--[ Idoria [ morìa 

. Ecelefìailica: Eccldiaftica : 
] Pubblica . I Privala. 

POST ORDÌ N A R I O. 

Ora Ph ] h a. | Ora Seconda. 

Metafilica : Privala , \ 

ESTRAORDINARIO. 



m E/Jmi tadtrmM falU Talogi* . ' fidi* Storia Etct<fi«flki. 

A N- 



ANNO SECONDO* 

MANE ORDINARIO. 
Ora Piti ma. I Ora Seconda. IOra Terza, 



•STRAORDINARIO. 



Ovvero 
Lingue: Privata 



Scrittura 
Pubblica . 



Scrittura 



POST ORDINARIO. 
Ora Prima. I Ora Seconda. 

Metafilica: Privata. ) 

ESTRAORDINARIO. 

I 

Gli Efami cadaune Julia Tiologia, c falla Stri/tura Stira, 



